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ELENCO ATTIVITA’ SOGGETTE 

• Tutte le attività lavorative pubbliche e private 
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1 INTEGRAZIONE 

Il presente documento è un’integrazione alla procedura in vostro possesso, da allegare alla procedura in 
essere. 

L’aggiornamento si rende necessario a seguito dell’entrata in vigore del DECRETO LEGGE 21 settembre 2021. 

L’adozione delle procedure relative all’adozione del nuovo DL, non richiamano esplicitamente né il protocollo 
Covid-19 già in uso in azienda, né il Comitato aziendale; tuttavia, il coinvolgimento del comitato, documento 
tramite verbale allegato, nel recepire quanto sotto, pare preferibile visto l’ambito di applicazione. 

2 CAMPO DI APPLICAZIONE 
 

• Certificazioni verdi in ambito lavorativo pubblico 

• Certificazioni verdi negli uffici giudiziari 

• Certificazioni verdi in ambito lavorativo privato 

3 PROCEDURE GENERALI 
 
Con l’entrata del nuovo Decreto indicato in Revisione (detto Decreto Green Pass), viene esteso l’obbligo del 
Certificato Verde a tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di formazione 
o di volontariato (nel presente documento chiamati genericamente “lavoratori”) del settore Pubblico, degli 
Uffici Giudiziari1 e del Privato. 
 
L’obbligo entra a regime dal 15 ottobre 2021, e prevede che: 
I datori di lavoro definiscono, entro il 15 ottobre 2021, le modalità operative per l’organizzazione delle 
verifiche (green pass2), anche a campione, prevedendo prioritariamente, ove possibile, che tali controlli siano 
effettuati al momento dell’accesso ai luoghi di lavoro e individuano con atto formale i soggetti incaricati 
dell’accertamento e della contestazione delle violazioni (persona delegata3). Le verifiche delle certificazioni 
verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità indicate dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
(ad esempio utilizzando l’APP  “VerificaC19” scaricabile gratuitamente dagli store Android e Apple)4. 
 
Il “Certificato Verde” è rilasciato: 
- dopo la somministrazione della prima dose di vaccino e ha validità dal quindicesimo giorno5 successivo 

fino alla data prevista per la somministrazione della seconda dose (nel caso di vaccino a doppia dose).  
- dopo la seconda somministrazione di vaccino. La certificazione verde ha attualmente una validità di 

dodici mesi dal completamento del ciclo vaccinale; 

 
1 Le disposizioni del presente articolo non si applicano agli avvocati e altri difensori, consulenti, periti e altri ausiliari del 
magistrato estranei alle amministrazioni della giustizia, testimoni e parti del processo. 
2 Comunemente conosciuto come Green Pass, in realtà quanto richiesto è il Certificato Verde; Il Certificato Verde non 
ha necessariamente validità europea (come il green pass). Rispetto al Green Pass prevede alcune deroghe come, ad 
esempio, il rilascio dello stesso dopo la prima dose. 
3 La persona delegata deve ricevere delega in forma scritta e controfirmarla 
4  La verifica del QR Code comporta un trattamento di dati personali che ricade nella normativa sulla Privacy. E’ 
necessario informare i lavoratori, oltre alla identità del trattamento dei dati (se presente suo DPO), anche delle finalità 
(ovvero il contenimento della pandemia da Covid-1 nel rispetto del DL 21 settembre 2021 n.127 e smi) e la conservazione 
dati (ovvero il fatto che non vengono conservati dati personali). E’ necessario aggiornare il proprio Registro dei 
Trattamenti (art.30 del GDPR). Non è consentito in alcun modo annotare i nominativi dei possessori di green pass e loro 
scadenza, perché questo ravvisa conservazione dei dati personali. 
5 Fa eccezione chi riceve la prima e unica dose dopo malattia Covid; in questo caso il rilascio del Certificato Verde è 
immediato 



- con la guarigione dall'infezione da Sars-CoV-2 (validità 12 mesi dopo prima dose o completamento ciclo, 
a partire dalla data di guarigione); 

- effettuazione di un test antigenico rapido con risultato negativo al virus Sars-CoV-2 (con validità 48 ore) 
o test molecolare (72 ore). 

 
Questa documentazione sarà richiesta per poter svolgere qualunque attività lavorativa (lavoratori privati ma 
anche autonomi), anche saltuari6. 
 
Operativamente le linee guida per la verifica del Certificato Verde (green pass Europeo) sono: 
 
- verifica dell’eventuale documento cartaceo attestante le condizioni di cui sopra, da parte del titolare 

dell’attività o persona delegata; 
- verifica del QR code attestante la validità del Certificato Verde utilizzando l’APP “VerificaC19”, da parte 

del titolare dell’attività o persona delegata; 
 
OBBLIGHI: 
- Il Datore di Lavoro ha l’obbligo di istituire e far applicare una procedura di controllo sui propri lavoratori del 
possesso di Certificato Verde valido 

- Il Datore di Lavoro ha la facoltà di delegare e istruire le persone che devono operativamente attuare la 
procedura di controllo e di eventuale contestazione della violazione (da inoltrare al prefetto)  

- I Lavoratori hanno l’obbligo di possedere il Certificato Verde (o deroga dal suo possesso come previsto dal 
decreto stesso, esentati come da Circolare del Ministero della salute) 

- In caso di lavoratori che operano presso sedi diverse dalla propria (es. contratti esterni, consulenze, 
appalti…) l’obbligo di verifica ricade sia sul Datore di Lavoro del Committente che su quello dell’Appaltatore7 

 

ASSENZA CERTIFICATO VERDE: 

I lavoratori, nel caso in cui comunichino di non essere in possesso della certificazione verde COVID-19 o 
qualora risultino privi della predetta certificazione al momento dell’accesso al luogo di lavoro, sono 
considerati assenti ingiustificati in ogni caso, senza conseguenze disciplinari e con diritto alla 
conservazione del rapporto di lavoro8, e non gli sarà consentito l’accesso. Nei casi di assenza 
ingiustificata di cui sopra non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque 
denominato. 

In attesa di ulteriori specificazioni, l’assenza ingiustificata per definizione ha carattere giornaliero, per cui il 
lavoratore dovrebbe comunicare l’assenza del Certificato verde o presentarsi al lavoro (con o senza 
certificato) tutti i giorni. 

In caso di rilievo da parte del Datore di Lavoro (o delegato) di lavoratore privo del Certificato Verde, si 

 
6 L’attività formativa, svolta in orario di lavoro (come previsto), così come i seminari etc. sono da ricomprendere 
nell’attività lavorativa, e quindi soggetti a obbligo di verifica. 
7 La norma non fa riferimento a luoghi chiusi, pertanto è da intendersi l’obbligo sul posto di lavoro anche in area esterna (es. trasportatore per ritiro 
materiale). Inoltre non ci sono specificazioni temporali, per cui anche un attività di brevissima durata è da considerarsi soggetta (es. trasportatore, 
rappresentante…) 

8 Nel caso di imprese con meno di quindici dipendenti, la sospensione senza retribuzione parte dal quinto giorno ed è 
possibile attuare sostituzioni temporanee. 



procede con l’allontanamento dello stesso e la trasmissione al Prefetto degli atti relativi alla violazione9. 

In un eventuale controllo da parte degli Organi ispettivi o di controllo la presenza di lavoratori non in 
possesso dei requisiti di cui sopra comporta sanzioni sia per i lavoratori che per il Datore di Lavoro (nel caso 
della mancata vigilanza) 

SINTESI CONFINDUSTRIA DELL’APPARATO SANZIONATORIO 
 

Norma 
violata 

Violazione Controllo Sanzione 
Sanzioni 

disciplinari o 
licenziamento 

Durata 

Art. 
9septies 
comma 6 

Comunicazione (deve 
ritenersi: prima 

dell’accesso) di non   
essere   in possesso 
della certificazione 
verde   COVID- 19 

Datore di 
lavoro o suo 

formale 
delegato 

Assenza ingiustificata. 
Sospensione della retribuzione e 

di ogni altro compenso o 
emolumento, comunque 

denominato. 

Escluso 

Fino alla 
presentazione della 
certificazione verde 

COVID-19 e, 
comunque, non 

oltre il 31 dicembre 
2021. 

Art. 
9septies 
comma 6 

Mancato possesso 
della certificazione al 

momento dell’accesso 
al luogo di lavoro 

Datore di 
lavoro o suo 

formale 
delegato 

Assenza ingiustificata. 
Sospensione (non facoltativa) 
dalla prestazione lavorativa. 

Sospensione della retribuzione e 
di ogni altro compenso o 
emolumento, comunque 

denominato 

Escluso 

Fino alla 
presentazione della 
certificazione verde 

COVID-19 e, 
comunque, non 

oltre il 31 dicembre 
2021 

Art. 
9septies, 
comma 7 

Imprese con meno di 
15 “dipendenti” (non 
si parla di lavoratori, 

quindi il riferimento è 
al rapporto di lavoro 

subordinato): mancata 
presentazione del 

certificato per 5 giorni 

Datore di 
lavoro o suo 

formale 
delegato 

Assenza ingiustificata per i primi 
cinque giorni. Sospensione 

facoltativa per ulteriori dieci 
giorni, rinnovabili per una volta. 

 

Per la durata 
corrispondente a 

quella del contratto 
di lavoro stipulato 
per la sostituzione, 
comunque per un 

periodo non 
superiore a dieci 

giorni 

Art. 
9septies 
comma 8 

Accesso        di 
lavoratori     nei 

luoghi di lavoro in      
violazione dell’obbligo    

di possesso        e 
prestazione   di green 

pass 

Datore di 
lavoro o suo 

formale 
delegato 

Sanzione amministrativa da 600 a 
1.500 euro (articolo 4, commi 1, 3, 
5 e 9, del decreto-legge 25 marzo 

2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 

maggio 2020, n. 35) 
In caso di reiterata violazione, la 

sanzione amministrativa è 
raddoppiata e quella accessoria è 
applicata nella misura massima. 

Irrogata dal Prefetto su 
segnalazione (trasmissione degli 

atti relativi alla violazione) da 
parte dei soggetti incaricati 

dell’accertamento. 

Restano ferme 
le conseguenze 

disciplinari 
secondo i 
rispettivi 

ordinamenti di 
settore. 

 

Art. 
9septies 
comma 4 

Mancato controllo da 
parte del datore di 
lavoro (comma 4) 

 

Sanzione amministrativa da 400 a 
1.000 euro (articolo 4, commi 1, 3, 
5 e 9, del decreto-legge 25 marzo 

2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 

maggio 2020, n. 35) 
In caso di reiterata violazione, la 

  

 
9Il verificatore per la trasmissione degli atti al Prefetto dovrà poter predisporre una documentazione probatoria che consenta di dimostrare gli 
elementi a fondamento della contestazione (es. strumento della verifica, orario, luogo, evidenza della mancanza di green pass nel senso di mancata 
esibizione, identificazione del lavoratore, eventuali motivazioni evidenziate dal lavoratore, verifica della validità del green pass). 



Norma 
violata 

Violazione Controllo Sanzione 
Sanzioni 

disciplinari o 
licenziamento 

Durata 

sanzione amministrativa è 
raddoppiata e quella accessoria è 
applicata nella misura massima. 

Irrogata dal Prefetto su 
segnalazione (trasmissione degli 

atti relativi alla violazione) da 
parte dei soggetti incaricati 

dell’accertamento 

Art. 
9septies 
comma 5 

Mancata adozione 
delle misure 

organizzative di cui al 
comma 5 nel termine 
previsto (15 ottobre 

2021) 

 

Sanzione amministrativa da 400 a 
1.000 euro (articolo 4, commi 1, 3, 
5 e 9, del decreto-legge 25 marzo 

2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 

maggio 2020, n. 35) 
In caso di reiterata violazione, la 

sanzione amministrativa è 
raddoppiata e quella accessoria è 
applicata nella misura massima. 

Irrogata dal Prefetto su 
segnalazione (trasmissione degli 

atti relativi alla violazione) da 
parte dei soggetti incaricati 

dell’accertamento 

  

 
 
 


